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ILLUSTRISSIMI  ED  ECC E LLEUT ISSIMI  SlGKORl 


RIFORMATORI 

DELLO  STUDIO  DI  PADOVA. 


***t'^'<^*  * * 

if  * 

§ $ 

t i • 

V E 4 *.* 

<s  <5.  4 Si 


$***^*  **A 


<c 


♦ * 


^ ^V5>>V»5jjr 


SCO  NO  alla  pubblica  luce 
* //2  q^uefle  Leggi  le  benefi- 
cente dell'  ECCELLENTISSIMO  SE- 

A 4 
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NATO  verfo  ì Accademia  delia  Pitiu- 
ra  , Scultura  , ed  Architettura  . L’ 
aggregato  delle  Perfone  in  ejfa  bene- 
ficate , con  unanime  conjenfo  riconc- 
fce  , che  gite  (lo  Libro  dee  indri:(:(ar- 
fi  per  debito  alh  ECCELLENZE  VO- 
STRE! , le  (luali  cujl adendo  ejje  Leg- 
gi , procurano  con  fiamma  'vigilanza  , 
e clemenza  /’  avanzamento  di  tali 
nobilififiime  Arti  . Sotto  la  protezione 
delh  ECCELLENZE  VOSTRE  fi  tro- 
vano ogni  di  in  un  luogo  radunati  , 
fioccorfi  d'  ottimi  megfii  o fiujfiidj  , 
molti  ingegnofi  Giovani  , che  prima 
difiperfi  ^ e da  se  Tarivi  di  configli  , e 
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comunica:(ioni  vicendevoli  de'  lumi  in- 
torno agli  Jludj  loro  , x’  affaticavano 
piuttojlo  a cafo  , che  conjtderatamen- 
te  , per  modo  che  guidati  dalla  fola 
natura , e dalla  buona  volontà , avreb- 
bero potuto  tardi  , ed  a /lento  perve- 
nire a qualche  grado  di  peri:(^ia  nelle 
profeffate  di/cip  line  s al  prefente  fot- 
fo  la  direffone  ben  regolata  di  mae- 
Jlri  , e molto  pili  fatto  ilgenerofo  fa- 
vore di  quejlo  ECCELLENTISSIMO 
MAGISTRATO  prendono  animo  infìeme 
/’  uno  dall'  altro , e tentano  co'  loro  o- 
norati  fudori  di  renderfì  degni  della 
fila  approvai^ione , mentre  che  noi  col 

A s 
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pili  profondo  ojfequio  , e colla  piu  in 
genita  de’oo^ione  ci  proiejliamo 


Vmìlifu  Devotifs.  Obbligati fs»  Servitori 
IL  PRESIDENTE,  E CONSIGLIERI. 
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DECRETO 

DELL’  ECCELLENTISSIMO 

SENATO 

1771.  20.  ìiovembre  • 

ATA  folto  i pubblici  aufpi- 
zj  r Accademia  in  quefta 
Città  delle  tre  pregevoli 
Arti  di  Pittura,  Scultura, 
ed  Architettura  , e prefi- 
diata  dalla  fopraintendenza  del  Magi- 
ftrato  de’  Riformatori  dello  Studio  di 
Padova,  a merito  delle  impofte  leggi, 
e buone  regole  di  difciplina  , la  ve- 
diamo con  vera  compiacenza  noftra  a 
crefcere  felicemente  , e ad  acquiftare 
nome  egualmente  alle  altre  , che  al- 
trove fiorifcono  . Rimarcabili  perciò 

elfendo  i progreffi  , che  f Accademia 

A 6 
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fuddetta  va  facendo  , attefo  la  conti- 
mia  vigilanza  del  Magidrato  predet- 
to , e la  cura  , e V impegno  di  quei  , 
che  meritamente  fodengono  la  Pred- 
denza  , e li  primi  carichi  della  pre- 
detta Accademia,  del  che  li  Riforma- 
tori nodri  ne  fanno  ampia  tedimo- 
nianza  colla  Scrittura  ora  intefa,  de- 
vefi  a ragione  il  pubblico  aggradimen- 
to , e r approvazione  del  Senato  al 
benemerito  Magidrato  , che  con  tan- 
to fervore  prefiede,  ed  alle  principali 
Figure  i fenfi  di  piena  laude . Prefen- 
tati,  per  confolidar  maggiormente  uno 
ftabilimento  tanto  utile , e lodevole  , 
gli  Statuti  pel  buon  regolamento  del- 
la medefima , che  già  in  altri  tempi 
approvati  furono,  fi  riconfermano  nel- 
la loro  validità , anche  con  le  rade- 
gnate  aggiunte , per  la  continuata  efe- 
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cuzione  , ed  affinchè  Campati  venga- 
no a perenne  monumento  dell’  Acca- 
demia itefla  . E come  il  Senato  fi  ri- 
trova propenfo  a manifellargli  vie  più 
la  fua  protezione  con  nuove  dlflin- 
zioiii  , e grazie  , cosi  di  buon  grado 
ricevendofi  le  fuppliche  della  predetta 
Accademia , s accorda  che  il  prefente 
Decreto  fia  pollo  in  fronte  alli  Capi- 
toli fuddetti  , come  documento  più 
fpeziofo,  ed  opportuno  alla  univerfal 
villa  , onde  fi  renda  con  tale  onorifi- 
co fregio  manifella  la  fpezial  cura  , 
che  il  Senato  fi  prende  di  tale  Illitu- 
to . 


Davidde  Maìtchejìnì  Segretario  tee. 
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Addì  26,  Gennajo  1755. 

Gr  ILLUSTRISSIMI , ED  ECCELLENTISSIMI  SIGNORI 

RIFORMATORI 

DELLO  STUDIO  DI  PADOVA. 

Letti,  e regolati  li  Capitoli  5 che  in  obbedienza 
a comandi  di  loro  EE.  raccolti  furono  da’  Pit- 
tori , c Scultori  per  il  lodevole  oggetto  , e fine 
dare  un  regolato  fificma  , ed  ordine  al  decretato  I- 
flituto  dell’Accademia  di  Pittura,  e Scultura  in  que- 
lla Città,  confidano  giuflamente,  che  li  Capitoli  me- 
defimi  fieno  per  riufcire  di  corrifpondente  effetto  al- 
le pubbliche  intenzioni , raccogliendo  , che  tratte  le 
propofle  Leggi  di  difciplina  da’  metodi  ufati  dalle 
forafliere  Accademie , furono  adattate  alle  circoltan- 
ze,  ed  al  bifogno  di  quella,  fecondo  l’ efperienza  of- 
fervata  negli  anni  decorfi  da  alcuni  tra  Pittori  , c 
Scultori  , che  fi  refero  benemeriti  per  il  particolar 
impegno  prefofi  di  coltivare  da  sè  medefimi  lo  llu- 
dio,  e la  formazione  di  tale  nuovo  Illituto. 

Approvano  però  1’  EE.  loro  gli  accennati  Capito- 
li, che  faranno  qui  fotto  regillrati  , commettendone 
r inviolabile  oflèrvanza , ed  efecuzione . E ciò  fanno 
con  1’  autorità  loro  demandata  da’  pubblici  Decreti 
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fopra  r univerfale  de’  ftudj , e fopra  il  particolare  di 
quella  Accademia  , il  buon  regolamento  della  quale 
col  Decreto  4.  Decembre  1754.  fu  rimelTo  al  Ma- 
giurato  5 onde  vieppiù  fi  accrefea  in  ella , e fi  allò- 
di r efercizio  del  Difegno  , che  tende  alla  maggior 
coltura  delle  due  apprezzabili  Facoltà  , e contempla 
egualmente  la  pubblica  utilità , e fervizio , ed  il  lu- 
firo  maggiore  della  Dominante. 


XXVI.  )( 

CAPITOLI 

DELL’  ACCADEMIA 

DI  PITTURA,  SCULTURA,  ED  ARCHITETTURA, 


L 

A nuova  ACCADEMIA  farà  compo/la , 
per  ora,  di  trentafei,  fra  Pittori,  c 
Scultori,  con  titolo  di  Accademici, 
e tra  quelli  ci  farà  un  Prefidente  ^ 
due  Configlieri,  quattro  Maeftri , un 
Caffiere,  due  Sindici  (li  quali  faranno 
i due,  fra’Maeflri,  maggiori  di  età),  ed  un  Cancelliere. 

Veramente  dovcrebbe  ognuno  , per  eflère  ammef. 
fo  tra  gli  Accademici , prefentare  un  Quadro  di  prò» 
pria  mano,  fe Pittore,  ovvero  qualche  Figura  di  ma- 
teria fuflifiente,  fe  Scultore,  perchè  avcfiè  a forgere 
quella  nuova  Accademia,  con  un  primo  ornamento, 
e fregio  : però  dubitar  non  fi  deve , che  abbiano  a 
produrre  qualche  opera  loro  , o nel  primo  , o nel 
fecondo  anno  almeno,  lafciando  così  una  onorevole 
memoria  di  sè  medefimi , e della  loro  aggregazione. 
La  efecuzionc  di  che  doverà  elìère  dal  Prefidente 
rafiègnata  a cognizione  del  Magillrato. 
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DEGLI  ACCADEMICI  IN  AVVENIRE. 

HI  ricercherà  di  eflère  Accademico  in  avveni- 


re, doverà  eflère  perfona  di  buona  fama  , di 


età  di  anni  vinticinque  almeno , e aver  ottenuto 
il  primo  premio  nello  fperimento  , che  ogn’anno  il 
doverà  fare  nell’ Accademia  da’ giovani  fludenti , co- 


me farà  dichiarito. 

Quando  però  per  legittime  ragioni  non  foflè  con- 
corfo  cogli  altri  allo  iperimento  , e fra  talmente  a- 
vanzato  in  età  da  non  poterlo  fare  con  fuo  decoro, 
dovrà  almeno  aver  fatte  opere  di  fua  invenzione  , 
e di  propria  mano  , che  meritino  le  lodi  de’  Profel- 
fori. 

Concorrendo  nel  Soggetto  le  accennate  qualità  , 
ed  abbia  pronta  1’  opera  , ed  approvata  quefla  dal 
Prefidente,  Coofiglieri , e Maeflri,  fia  giudicato  abi- 
le il  Profeflòre , potrà  il  Prefidente  proporlo  in  pie- 
na Congregazione  Accademica  , e fe  averà  due  ter- 
zi de’  voti  favorevoli  , s’ intenda  approvato  Accade- 
mico di  Merito. 

Il  Quadro  , o Baflò  rilievo  efibito  dal  Candidato  per 
faggio  dell’  abilità  fua  refterà  all*  Accademia  per  me- 
moria dell’  ingreflò  di  lui  , col  nome  , e cognome 
dell'Autore  notati  fotto  l’opera  ifleflà. 
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Nei  fuo  ingreflb  do  vera  promettere  di  oilèrvare 
tutti  gli  Ordini , e Statuti  della  noflra  Accademia  , 
come  pure  di  dare  il  voto  liberamente , e fenza  par»* 
zialità,  in  tutto  ciò,  che  riguarderà  il  vantaggio,  T 
ingrandimento  , e Y onore  della  medefima  . Quella 
promellà  confilterà  nel  toccare  di  propria  mano  li 
Statuti , il  che  ricufando  di  fare  , non  fi  riconofca 
per  Accademico  , e dopo  fatto,  trafgredendolo  , in- 
corra nella  pena  dell’  efclufione  totale  , o dell"  allon- 
tanamento per  qualche  tempo  dall’  Accademia  , fe- 
condo che  dal  Prefidente  , e dai  Configlieri  parerà 
convenirli. 


I I L 

La  elezione  delle  Cariche  doverà  farli  dalla  Con- 
gregazione Accademica , come  fi  dirà  a fuo 
luogo  di  cìafcheduna  . E perchè  la  prefente  prima 
elezione  dei  tre  principali  graduati  è rifervata  alf 
Autorità  del  Magifirato  , così  in  avvenire  fi  farà 
nel  modo  feguente. 

Qualche  tempo  prima  di  terminare  la  Carica  lo- 
ro  5 il  Prefidente , li  Configlieri , ed  i Maefiri , adu- 
nata la  Congregazione , nomineranno  alcuni  del  Cor- 
po con  fecreto  viglietto , quale  fi  darà  in  mano  del 
Cancelliere  5 e da  lui  traferitti  li  nomi  de’ Soggetti 
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propofli,  in  foglio  cliiaramente,  c pubblicata  la  no- 
mina ad  intelligenza  degli  Accademici  tutti  , faran- 
no allora  ad  uno , ad  uno  ballottati  li  nomi  propo- 
rti, e s intenderà  eletto,  chi  averà  maggior  numero 
de’ voti  in  favore. 

Creato  il  Prendente  , s’ intimerà  altra  Congrega- 
zione generale  , nella  quale  fe  gli  darà  il  portèllb 
nelle  convenienti  maniere  , confegnandofegli  nel 
principio  di  fua  Carica  il  Sigillo  dell’ Accademia . 

Il  Prefidente  vecchio  allora  rimarrà  primo  Conii- 
gliere , ed  il  nuovo  Prefidente  eleggerà  il  Configlie- 
re  fecondo  , proponendolo  ai  voti  della  Congrega- 
zione per  la  conferma. 

L’  efercizio  di  quefte  Cariche  negli  eletti  doverà 
durare  anni  due  : nc  potrà  alcuno  eflèrvi  conferma- 
to , o nuovamente  eletto  , fe  non  dopo  quattro  an- 
ni di  contumacia. 

1 V. 

DEL  PRESIDENTE. 

Questi  averà  fempre  il  primo  luogo:  farà  in- 
timare tutte  le  Congregazioni  particolari  > 
cioè  di  Configlieri , e Maertri  , per  efamina- 
re,  e proporre  cofe  appartenenti  all’ordine,  alla  di- 
fdplina , ed  al  bene  dell’  Accademia , e quelle  gene- 
rali pure  di  tutti  gli  Accademici,  dandone  gli  ordi- 
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ni  al  Cancelliere  : Terrà  fempre  prefTo  di  sè  il  Si- 
gillo  , fenza  lafciarlo  in  mano  di  alcuno  , fotto 
qualfivoglia  preteso  , in  pena  di  privazion  dell’  Of- 
ficio 5 confcgnandolo  folo  al  Prefidente  fuccefiòre 
nel  dì  del  poffefio  . Col  parere  de’  Configlieri  invi- 
gilerà agli  fiudj  deir  Accademia  . Ripartirà  fimil- 
mente  li  quattro  Maefiri  nell’  efercizio  delle  fcuole, 
uno  per  fettimana  , perchè  ammaefirino  gli  Scolari 
nel  Difegno  ; Difiribuirà  anche  li  giovani  fiudenti 
in  due  Xlaffi  , prima  , e feconda  : Correggerà  gl’ 
inobbedienti  : e li  contumaci  potrà  anche  efcluderli 
dalle  fcuole» 

Coir  afiènfo  de’  Configlieri  potrà  pure  imporre  la 
pena  di  privazione  di  voce  , e voto  per  qualche 
tempo  alli  Maefiri  , che  nella  refpettiva  fettimana 
mancaflèro  di  comparire  , ed  efercitare  1’  Officio 
loro  : e quefia  pena  non  potrà  rivocarfi  , fe  non 
dall’  Accademica  Congregazione  coi  due  terzi  de’ 
voti . 

Non  pofià  però  il  Prefidente  fare  novità  contrarie 
agli  ordini  prefènti  fenza  1’  approvazione  degli  Ec- 
cellentiffimi  Signori  Riformatori  , altrimenti  facen- 
do 5 refi!  da  sè  privo  della  Carica . 
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V, 


I>  E’  CONSIGLIERI. 


Questi  uniti  faranno  al  Prefidente,  informan- 
do , e configliando  le  cofe  occorrenti  tanto 
intorno  agli  fludj  , quanto  ad  ogn  altro  iii- 
terefle , invigilando  alla  quiete  degli  Accademici  , 
ed  al  buon  ordine  delle  Congregazioni. 

Avranno  cura,  che  regiflrati  fieno  dal  Cancelliere 


tutti  gli  atti  dell’  Accademia  , e così  li  nomi  degli 
Accademici  tutti  prò  tempore  in  libro  a parte. 


V I 


DE’  MAESTRI. 


A elezione  de*  Maeflri  fi  farà  dalla  Congrega- 


zione Accademica  in  quello  modo  . Il  Prefì- 


dente , e li  due  Configlieri  nomineranno  due  Mae- 
flri per  ciafcheduno e delli  fei  nominati  li  quat- 
tro, che  averanno  numero  maggiore  di  voti  in  Con- 
gregazione, s’intenderanno  eletti  Maeilrì,  nella  qual 
carica  un*  anno  durar  dovranno , nè  potranno  efìèr- 
vi  nuovamente  eletti,  fe  non  dopo  la  contumacia  d* 
anni  due. 

Ognuno  di  efli  nella  fua  fettimana,  come  fi  è det- 
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to  di  fopra  5 farà  obbligato  a collocare  l’ ignudo  in 
queir  atto,  in  cui  dovrà  difegnarfi , ed  infieme  rive- 
dere li  difegni  a’  Rudenti  , ed  occorrendo  corregger- 
li ; ciò  Tempre  intendendoli  nella  fua  fettimana  , e 
non  altrimenti . 

Dovrà  edere  prefente  alle  fcuole , che  li  faranno  , 
e finché  durino  gli  ftudj  , procurando  , che  ognuno 
de  fiudenti  vi  attenda  con  modefiia , quiete,  e pro- 
fitto . E fe  per  avventura  vi  fofiè  chi  fiurbafiè  la 
quiete , fia  tenuto  elio  Maefiro  darne  notizia  al  Pre- 
fidente per  quei  ripieghi,  che  troverà  convenirli  il 

VI  1. 

DEL  CASSIER.E. 

IL  Calfiere  parimente  fi  farà  dalla  Congregazione 
Accademica,  proponendoli  la  nomina  dal  Prefi- 
dente , e Configlieri.  Rimarrà  quello,  che  ave- 
rà  più  voti  favorevoli  nella  ballottazione  , avver-  - 
tendo  , che  fia  eletta  perfona  capace  , e fedele  , la 
quale  prima  di  prendere  il  pofièfiò  dovrà  dare  ido- 
nea pieggiaria  , da  approvarli  dalla  Congregazione 
Accademica  ; onde  averli  il  modo  di  rifarcire  a"  di- 
fetti, nc  quali  per  avventura  incorreflè. 

Durerà  nel  carico  detto  anni  due  , nè  potrà  ef 
fere  riconfermato  , che  dopo  due  altri  anni  di  con- 
tu'niacia. 
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Rifcuoterà  il  danaro  fpettantc  all’  Accademia  , te^ 
nendo  efatto  regiftro  di  cada , di  entrata  , ed  ufci^ 
ta  5 al  qual  fine  gli  farà  dato  il  libro  bollato  col 
bollo  deir  Accademia . 

Non  poflà  pagare  fomma  alcuna  di  danaro  , fe 
non  con  Mandato  del  Cancelliere  , fottofcritto  dal 
Prefidente,  altrimenti  non  gli  verrà  fatta  buona  nel 
rendimento  de’  conti  , che  doverà  fare  imniancabil- 
mentc  in  mano  de’  Sindici  prima  di  terminar  la 
fua  carica  , perchè  fattane  la  revifione  palli  poi  il 
libro  Cafià  folto  i rifiefifi  autorevoli  degli  Ecceller 
tillimi  Signori  Riformatori  dello  Studio  di  Padova  , 
da’  quali  attenderne  l’approvazione  fecondo  l’appro- 
vazione che  farà  riconofeiuto  giufto,  e conveniente. 

Vili. 

DE’  S I N D I C I . 

Questi  , come  fi  è detto  di  fopra  , faranno 
fra’Maeftri  prò  tempore,  li  maggiori  di  età. 
Uno  almeno  di  ellì  due  Sindici  doverà  tro- 
varli prefente  in  ogni  Congregazione  , procurando  f 
ofièrvanza  degli  ordini , con  facoltà  di  proteftar  di 
nullità  a tutto  quello  , che  fi  operafiè  in  contrario  . 
Quelle  protefte  faranno  regillrate  dal  Cancelliere  , e 
da  elio  pure  dovrà  di  ciò  darfene  parte  al  Magi- 
flrato  per  le  occorrenti  deliberazioni. 


X xxr¥.  x 

Li  Sindid  rìvederanno  li  conti  al  Cafllere  , efa.’ 
minando  tutte  le  rifcoffioni  , e pagamenti  fatti  , c 
le  ragioni  degli  esborfì;  indi  fottofcriveranno  di  pro- 
pria mano  le  revifioni  fuddette  , quando  non  vi 
fieno  difetti  , nel  qual  cafo  riferir  gli  dovranno  alf 
Eccellentiffimo  MagiUrato. 

Le  dette  revifioni  dovranno  farle  immancabilmen- 
te in  termine  di  due  fettimane  , incominciando  dal 
giorno  in  cui  terminerà  Foffizio  detto  Caffiere,  in- 
tendendofi  a ciò  obbligati  quei  Sindici,  che  fi  ritro- 
veranno in  carica,  quantunque  profìlmi  a terminar- 
la 5 al  tempo  , in  cui  il  Caffierato  fpirafle  , in  pe- 
na ad  effi  Sindid  dì  ducati  dieci  per  cadauno  , da 
pagarli  in  Gaflà  Accademica , e da  efièr  levata  loro 
dai  Prefidente  , previa  cognizione  delF  Eccellentilfi- 
mo  Magiftrato  , cui  fpetterà  riconofcer  la  caufa  le- 
gittima de  mancamenti  , per  gii  effetti  di  giufiL 


zia. 
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I X. 

DEL  CANCELLIERE. 

IL  Cancelliere  parimente  fi  eleggerà  dalla  Con- 
gregazione , ballottandoli  quelli  , che  proporti 
follerò  dal  Prefidente,  e Configlieri. 

Sarà  debito  fuo  di  tenere  , e curtodire  tutti  gli 
atti  , ordini  , ed  altro  fpettante,  e relativo  all’  Ac- 
cademia, , alle  Congregazioni  , agli  Accademici  , ed 
alle  Scuole  , di  tutto  tenendo  filze  , e regirtro  iti 
libri  con  dirtinzione  ) e chiarezza. 

Quali  filze , e regirtri  doveranno  rertar  Tempre  in 
Accademia  curtoditi  fiotto  chiave  , non  potendo  aL 
cuno  in  propria  cala  portargli,  con  obbligo  però  ai 
Cancelliere  fiuddetto  di  mortrare  a ciaficuno  degli  Ac- 
cademici le  cofie,  che  foflèro  domandate. 

Farà  intimare  da  sè  , fienza  aJtr  ordine  , le  ordi- 
narie Congregazioni  , che  faranno  ogni  prima  Do- 
menica di  ciafcun  mele,  da  S.  Luca  fino  al  Merco- 
ledì Santo  ; oltre  poi  alle  altre  tutte  , che  ordinate 
fi  fioflèro  dal  Prefidente. 


B 
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DEL  BIDELLO. 

INTIMERÀ’  tutte  le  Congregazioni  prendendo  T 
ordine  dal  Cancelliere  : alfifterà  alle  Congrega- 
zioni reftando  fuori  della  llanza  , ed  oflèrvando,  che 
non  entri  perfona,  che  non  fia  invitata;  c avrà  cu- 
ra di  tenere  con  polizia  le  flanze  dell’  Accademia  , 
di  apparecchiare  il  fuoco  al  modello  , accendere  i 
lumi  5 e fupplire  agli  altri  fervizj  occorrenti  alle 
fcLiole,  ed  alle  riduzioni  in  ciafcun  giorno. 

X I. 

ORDINE  DEGLI  SrUDJ. 

LO  Studio  deli’  Accademia  in  tutti  li  giorni  , 
cominciando  da  S Luca  infino  al  Mercordì 
Santo  inclufive  , eccettuati  folamente  la  vigilia  , e 
il  giorno  del  Santilìimo  Natale,  ed  i giorni  di  mez- 
zo tra  il  Mercordì  gradò,  ed  il  fecondo  giorno  di 
Qiiadragefima  , farà  di  difegnare  un  uomo  ignudo 
in  quella  pofitura  , che  verrà  collocato  dalli  Mae- 
dri  , che  dal  Prefidente  iàranno  a tale  effetto  dedi- 
nati , come  fopra  ; dovendo  li  dudenti  odèrvare  in- 
violabilmente gli  ordini  delle  dadi  , nel  modo  , 
che  faranno  difpode  , ed  attendere  con  tutta  atten- 
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zione  , e quiete  allo  Audio  del  difegno  lenza  lUir- 
bar/i  tra  loro , nè  meno  con  parole  indifferenti  , 
onorando  il  MaeAro  , a cui  toccherà  alìilterli  , co- 
me capo  fuperiore  di  effì. 

Sarà  debito  del  Cancelliere  di  tener  nota  del  no- 
me, cognome  5 e profeflione  di  tutti  quelli  , che  in 
tale  Audio  fi  eferciteranno . 
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STANZA  DELLO  STUDIO. 

A Stanza  dello  Studio  farà  ornata  con  f Imma- 


gine della  B.  V.  Annunziata , e colle  Imma- 


gini del  Protettore  S.  Marco,  e dell’ E vangeli  Aa  San 
Luca , Protettor  de’  Pittori  , e delli  quattro  Santi 
tutelari  de  Scultori  ; di  poi  con  li  ritratti  de’  Sere- 
niAlmi  Dogi  , e con  quei  de  Pittori  defonti  , che 
per  la  celebrità  delle  opere  loro  hanno  illuArata  la 
Patria  , fe  queAi  raccogliere  fi  potranno  . In  fine  , 
deirimprefa  dell’ Accademia  col  fuo  motto  ricavato 
dal  figlilo , sì  che  fia  uniforme  l’ impronto . 


B 2 
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CONCORSI. 

A CCIO’  tutti  li  giovani  fludeoti  prendano  im- 
maggiore  nello  fludio,  farà  una  volta 
air  anno  nel  giorno  dell’  Annunciazione  di  Maria 
Vergine  aperto  loro  il  concorfo,  e la  gara  nella  for- 
ma feguente . 

Tutti  li  /lu  liofi  principianti  di  Pittura  portino  alf 
Accademia  un  difegno  copiato  dalie  opere  ,de’  più 
celebri  Pittori  , come  verrà  loro  inipoflo  dal  Preli- 
dente  ; quindi  per  far  prova,  ed  afficiirarii  , che  il 
detto  difegno  fia  di  propria  mano  del  principiante  , 
dovranno  all’  improvvifo  lare  in  termine  di  due  ore 
un  difegno  dai  nudo  in  pubblica  Accademia  , onde 
ii  vegga,  fe  ii  primo  con  il  fecondo  fi  accordi  ; e 
quando  non  fi  accordallèro  , fieno  rigettati  que’  di- 
fègni  3 che  avefièro  antecedenteniente  portati. 

Li  più  efperti  porteranno  un  difegno  fitto  di  lo- 
ro invenzione  fecondo  il  foggetto  , che  dal  Frefiden- 
te  verrà  dato  loro  , rlfcoiitrar  doveiidofi  poi  detto 
difegno  con  altro  d’  invenzione  , che  doveranno  fa- 
re nello  flefìò  tempo,  e termine  di  due  ore. 

Parimente  li  Scultori  principianti  porteranno  qual- 
che copia  di  celebre  flatua,  o ballò  rilievo,  e porte- 
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ranno  li  più  avanzati  d’ invenzione  il  foggetto , che 
farà  loro  aflègnato  , il  tutto  nel  modo  , e tempo  , 
e con  la  prova  all’  improvvifo  , come  di  fopra  fi  è 
detto  per  li  Pittori. 

Terminate  le  prove , fi  efporranno  tutti  li  dife- 
gni,  numerati  con  difiinzione  f uno  dall’  altro  , i. 
2.  ecc. , ed  il  Cancelliere  terrà  nota  fegreta  del 
nome  degli  autori  , corrifpondente  al  numero  dei 
difegno  da  cìafcheduno  efibito. 

Allora  gli  Accademici  Pittori  , e gli  Scultori  an- 
cora 5 dando  giudizio  ciafcheduno  dell’  opere  di  fua 
profefiione  , entreranno  a due  per  volta  in  detta 
fianza  , e non  più  , e confiderati  li  dilegui  , note- 
rà ciafcuno  fopra  una  cedola  feparata  , fecondo  la 
propria  cofcienza  , ed  a norma  di  quello  che  gli 
Ibggerirà  il  proprio  difcernimento  : Io  infrafcritto  , 
giudico  3 che  il  primo  premio  della  prima  clafse  di 
Pittura  , e così  di  Scultura,  fi  convenga  al  numero 
tale,  il  fecondo  al  numero  ecc.,  e così  facendo  del- 
la feconda  clafse,  fenza  da  lui  faperfi  l’autore. 

Si  farà  poi  dal  Cancelliere,  alla  prefenza  del  Pre- 
fidente  , de’  Configlieri  , e de’  Maefiri  il  rifcontro 
di  chi  avuto  averà  numero  maggiore  de’  voti  , e 
fi  pubblicheranno  ordinatamente  i nomi  di  quelli  , 
che  giudicati  verranno  più  valorofi  , a’  quali  fi  darà 
il  premio. 
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Detti  difegni  , o baffi  rilievi  refteranno  all’Acca* 
demia  cufioditi  dal  Cancelliere. 

Chi  averà  una  volta  avuto  il  primo  premio  del- 
la prima  clafle  , reitera  bensì  nel  numero  de’  pri- 
mari , ma  non  'potrà  più  concorrere  con  difegni  • 
Concorrere  potrà  tuttavia  con  il  quadro  , il  quale 
cllèndo  riputato  degno  , farà  il  concorrente  pro- 
pofio  per  Accademico  di  merito  , lafciando  il  qua- 
dro per  memoria  , come  fi  è detto  nel  Capitolo  fe- 
condo. 


X I V. 

CONGREGAZIONE  ACCADEMICA. 


Gli  Accademici  uniti  infieme  formeranno  la 
Congregazione  Accademica  , la  quale  averà 
facoltà  , previo  l’aflènfo  dell’  Eccellentiiìimo'  Magi- 
ftrato  , di  accrefcere  gli  Accademici  , fecondo  che 
vi  faranno  Soggetti  meritevoli  , e farà  incombenza 
del  folo  Prefidente  il  proporli  nella  forma  detta  di 
fopra . 


Anche  i due  terzi  degli  Accademici  faranno  ba- 
lte vole  numero  per  formare  la  Congregazione  , e 
Itabilire  le  cofe  correnti. 

Invitata  la  Congregazione  per  qualche  bifogno  5 
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e non  eflèndovi  intervenuti  nè  pure  i due  terzi  de- 
gli Accademici , allora  il  Prefidente  farà  iflanza  al 
Magifirato  Eccellentiffimo  per  ottener  permiflione  , 
che  il  numero  degl’  incitati  Accademici  , che  inter- 
veniflè  in  altra  convocazione  per  tale  affare  , che 
dovrà  efière  efpreflò  nell’  i danza  , abbia  facoltà  di 
proporre  , e prendere  quelle  Parti  , che  occorreflèro 
air  affare  medefimo  , e valide  fieno  ; per  il  che  nel 
bollettino  d’  invitto  dovrà  efière  efprefsa  la  permif- 
fione  ottenuta. 

Ogni  Congregazione  farà  invalida  Tempre  quando 
non  intervengano  il  Prefidente  , un  Configliere  , e 
due  Maeftri  ; o pure  , per  accidentale  impotenza 
del  Prefidente ^ due  Configìieri  , e due  Maeftri. 
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OBBLIGHI,  E PROIBIZIONI. 

QUALUNCiUE  Accademico  non  poflà  in  alcun 
tempo  condurre  nelle  Congregazioni  , fotto 
qualfivoglia  pretefto  , perfona  alcuna  , eccet- 
tuati gli  ftudenti  , che  ricercafièro  afcolto  , i quali 
coiraffenfo  del  Prefidente  efìèr  potranno  introdotti  . 

Se  alcuno  Accademico  voleflè  proporre  qualche 
cofa  di  decoro,  e di  utile  all’ ^Accademia,  debba  pri- 
ma darne  notizia  al  Prefidente. 

Qualunque  Accademico  , che  faceflè  adunanze  in 
qualfi voglia  luogo  per  trattare  di  cofe  contrarie  all* 
Accademia  , o alla  Congregazione  , con  pigliare  al- 
tro titolo  5 o nome  di  Accademia  , fia  immediate 
caflàto  . 

Se  alcun  Accademico  farà  incorfo  in  infamia  di 
fatto  ^ fia  incontinente  caflato. 

Chi  non  vorrà  fupplire  alle  impofie  pene  per  ca- 
gione de*  proprj  mancamenti , non  obbedendo  a’  nuo- 
i vi  Itimoli  , fia  fubito  caflàto,  nè  fi  poflà  rimettere, 
fe  non  con  doppia  pena. 

Chi  ingiuriaflè  , o infultaflè  alcuno  de’  Graduati  , 
e degli  Accademici  radunati  in  Congregazione  , fia 
fubito  caffàto. 
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Chi  flato  fofìè  caflàto , non  pofià  di  nuovo  accet- 
tarfi  5 fe  non  con  due  terzi  de’  voti  della  Congre- 
gazione 5 nè  pofTà  avere  alcun  officio  , fe  non  paf- 
fati  anni  due  , fuorché  di  Maeftro  , al  cui  carico 
potrà  efière  eletto  con  più  voti , e quando  avelie 
età  maggiore  degli  altri. 

Se  alcun  Accademico  fi  appropriaflè  alcuna  cofa 
di  ragione  dell’  Accademia  , trovato  il  fatto  , reffi- 
tuifca,  o paghi  il  tolto,  e fia  fubito  caflàto,  nè  fia 
rimeflò  mai  più . 
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Aggiunto  lì  20.  Maggio  i-yyi.,  iT'  approvato  con  il  Decreto 
20.  Novembre  ì'J'Jì. 


DEGLI  ACCADEMICI  DI  ONDILE. 
ROPOSTI  verranno  dal  Prefidente  , o col  pa- 


rere de’  fuoi  Configiieri  doveranno  eilère  elet- 


ti dair  Accademica  generai  Riduzione  per  acclamazio- 
ne Accademici  di  onore  tanto  alcuni  illiiftri  Perlb- 
naggi  per  nafeita  , o di  altro  ceto  civile  , quanto 
que’  Frofeilbri  difiiiiti  , anche  ftranieri  , che  per  il 
merito  loro , o altro  difiinto  pregio  refi  fi  foflèro 
conoiciuti . 

Quelli  fuggerire,  e proporre  potranno  al  Prefiden- 
te quanto  credeflèro  opportuno , e giovevole  per  1’ 
accrelcimento  , e vantaggio  deirifiituto. 

Nelle  generali  Riduzioni  averanno  voto,  ma  nelle 
Partì  foltanto  di  regolamento  ^ e vantaggio  dell’  Ac- 
cademia, che  veniOero  propofie  dal  Prefidente. 

Interveniranno  alle  Riduzioni  generali,  nelle  qua- 
li invitati  fodero , e particolarmente  in  quelle  della 
diflribuzione  de’  prem]  nelli  concorfi. 

Sarà  agli  fieffi  partecipata  la  loro  aggregazione  col 
mezzo  della  formula  approvata  dai  Magifirato  Eccell. 
de’  Signori  Riformatori  dello  Studio  di  Padova. 


Ciufeppe  Marco  Bardefe  Cancelliere  dell'  Accademia  . 
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ORDINI  PRESCRITTI 


CON  LA  TERMINAZIONE 

DEL  PREDETTO  MAGISTRATO  ECCELLENTISSIMO 


DE’ SIGNORI  RIFORMATORI 


DELLO  STUDIO  DI  PADOVA.  ' 

Del  giorno  fiejfo  26.  Gennaro  1755. 

DEGLI  ELETTI  NELLE  CARICHE. 

HE  nellìino  degli  eletti  prò  tempore  a qua- 


lunque Carica  polla  mancare  dal  Ilio  Officio , 


o allontanarli  da  quella  Città  lenza  previa  cogni- 
zione, & adènfo  del  Magidrato,  lòtto  le  pene,  che 
riputate  faranno  convenienti,  rifervandofi  TEE.  loro 
neirabfenza  d’ alcuno  quelle  regole  di  fodituzione  al 
Carico,  che  potedèro  occorrere. 

Che  tutte  le  Cariche  in  avvenire  ( padàto  il  tem- 
po  della  dabilita  durazione  ne’  rifpettivi  officj  , e 
fenza  computard  il  tempo  di  piu  , che  coiifumato 
avranno  in  edi  li  primi  eletti  ) abbiano  ad  eleg- 
gerd  ne  mefi  di  Agodo  , ed  il  Cancelliere  , e Cal- 
dere in  Settembre. 


B (J 
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D L’  G I O V A N i S U D E N 1'  I .. 

Tutti  lì  giovani , che  vorranno  applicarfi  al- 
lo fludio  in  tale  Accademia  g dovranno  an- 
nualmente darli  in  nota  al  Cancelliere,  con  T allèn- 
Ib  del  Prefidente  , dentro  il  termine  di  quindici 
giorni , cioè  da  primo  Ottobre  per  giorni  quindici 
fuccefìivi  5 dopo  il  qual  tempo  nefliino  potrà  eiìèrvi 
ammeflo  lènza  permiffione  del  Magiftrato. 

DE’  PREMI  A’  STUDENTI. 

Quanto  alli  premj  da  darli  a’  lludenti  allo- 
ra che  fucceda  di  far  prova  delf  abilità  loro 
al  concorfo , confineranno  per  ora  in  un’  au- 
tentica Fede  , fcritta  in  pergamena  , fottofcritta  dal 
Prefidente  , e dal  Cancelliere  , e firmata  col  figlilo 
dell’  Accademia  , nella  quale  fia  dichiarito  dillinta- 
mente  il  grado  di  approvazione , che  quel  tale  avef" 
fe  ottenuto  nel  concorfo  medefimo. 
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DE‘  PREMJ  PER  LA 


PITTURA,  SCULTURA,  ED  ARCHIfEl  TURA . 


Come  nella,  Terminazione  16»  Decemhre  1770. 


HE  li  due  premj,  già  prefifll  dal  Decreto  27. 


Decembre  ij66,^  oltre  Fatteflato  da  rilafciar- 


lì  , il  quale  qualifichi  il  merito  del  Premiato  , con- 
fifter  debbano  in  due  Medaglie  d’  oro  , la  prima  di 
oncie  due  circa  , e di  oncie  una  circa  la  feconda  , 
coniate  cogl’  impronti  del  raflègnato  difegno  , che 
fi  approva. 

Che  neh  fecondo  anno  fucceda  il  formale  concor- 
ro di  due  premj  dello  fieflò  valore  , e pefo  , per  la 
Scultura  ; e nel  terzo  per  l’Architettura,  e così  al- 
ternativamente di  anno  in  anno. 


Giufeppe  Marco  Bardefe  CanceJl.  delP  Accademia. 
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tAdi  5.  Febbraio  1755. 


INERENDO  alla  Terminazione  26.  Gennaro  ca=. 

duto  ^ che  preferì  ve  li  metodi  , ed  ordini  da 
olìèrvarfi  nell’  Accademia  di  Pittura,  e Scultura  in 
quefta  Città  , gl’  Illuftriffimi  , ed  Eccellentiffimi  Si- 
gnori Riformatori  dello  Studio  di  Padova  eleggono 
in  Preildente  della  medefima  D.  Gio:  Battila  Tie- 
polo  Pittore  5 e nelle  Cariche  di  Conhglieri  D.  Gio: 
Battila  Pittoni  , Pittore  , e D.  Gio:  Maria  Morlai- 
ter  3 Scultore  , onde  abbiano  eflì  tre  eletti  ad  aflLi- 
mere  prontamente  gli  Officj  rifpettìvi  per  F effetto 
flabilito  nell’ accennata  Terminazione  , promettendo- 
fi  FEE.  loro  dalla  capacità  , e buon  contegno  delle 
nominate  perfone  quelle  proprie  direzioni  , che  più 
fi  convengono  agli  oggetti  del  lodevole  nuovo  I- 
flituto» 

( Mf.  Zuanne  Qiiirini  Procurator  Riformator. 

( 

( Mf,  Barbon  Morofini  K.  Procurator  Riformator. 


Giacomo  Zuccato  Segretario . 
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Adi  5,  Febbrajo  1755. 

GL  ILLUSTRISSIMI  ED  ECCELLENTISSIMI  SIGNORI 

RIFORMA  T O R I 


DELLO  STUDIO  DS  PADOVA 


Approvando  la  nomina  prefentata  d.  1 Pre- 
fidente 5 e Configlieri  dell’  Accademia  di 
Pittura  , e Scultura  dei  Profefifori  in  numero  di 
trentalei  , che  doveranno  comporre  il  Corpo  Acca- 
demico , relativamente  ai  Caoitoli  firmari  lotto  li 
26.  Geonajo  proliimo  pallàto  , ordinano  , che  det- 
ta nomina  elprefia  nell’  unita  carta  Ila  regifirata  nel- 
la Matricola  dell’  Accademia  , per  Y eftetto  , come 
ne’  Capitoli  Ikfìì  . Dichiarano  indi  1’  Eccellenze  lo- 
ro , che  quanto  alla  perfona  , a cui  dovrà  imporli 
il  carico  di  Cancelliere,  pollà  elìère  tolto  alcun  Sog- 
getto , anche  fuori  del  Corpo  Accademico  , onde 
agevole  riefea  il  modo  di  averli  chi  per  capacità  , 
e cognizione  fia  abile  a fiipplire  alle  ilpezioni  di 
carico  tale,  nel  quale  la  perfona  medefima  efiTer  po- 
trà confermata  di  due  in  due  anni  lenza  debito  dì 
contumacia  5 ed  abbia  le  prerogative,  c gli  obblighi 
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tutti  5 come  fe  fofTe  del  corpo  Accademico,  in  det- 
to Officio  però  folamente,  e non  più. 

( f.  Z.  Alvife  Mocenigo  fecondo  Riformator. 

( Mf.  Zuanne  Quirini  Procurator  Riformator. 

( Mf.  Barbon  Morofini  K.  Procurator  Riformator  , 


Ckcomo  'Znccato  Segretario . 


ACCADEMICI 

DELLA  VENETA  PUBBLICA  ACCADEMIA 

DI  PITTURA,  SCULTURA, 
E ARCHITETTURA 

ERETTA 

SOTTO  <3LI  AUSPICI  DELLA  BEATA  VERGINE 

ANNUNZIATA  S.  MARCO 


SOTTO  LA  SOPAAiNTENDENZA  DEL 

MAGISTRATO  ECCELLENTISSIMO 

DE’  SIGNORI 

RIFORMATORI 

DELLO  STUDIO  DI  PADOVA. 
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ACCADEMICI  PROFESSORI 

signori 


GIUSEPPE  ANGELI 
FRANCESCO  ZUGNO  ) 

GIUSEPPE  BERNARDI  Scultor  ) 

GIACOMO  GUARANÀ  ) 

MICHIELANGELO  MORLAITER  ^ 

FRANCESCO  MAGGIOTTO  ] 

GAETANO  SUSALI  Scultor  ) 


GIO:  MARIA  MORLAITER  Scultor 
ANTONIO  ZUCCHI 
ANTONIO  MARINETTI 
ALESSANDRO  LONGHI 
DOMENICO  MAGGIOTTO 
FRANCESCO  PAVONA  ' 
FRANCESCO  ZUCCARELLI 
FRANCESCO  CAPPELLA 
FORTUNATO  PASQUETTI 
GIACOMO  MARESCHI 
GIO:  DOMENICO  TIEPOLO 
GAETANO  ZOMPIN 
PIETRO  LONGHI 
PIETRO  GRADIZZI 
PIER  ANTONIO  NOVELLI 
TOMASO  BUGONI 


Presidente 

Consiglieri 

Maestri 

Cassier 


X XLi  V.  X 


PPX'FESSORI  DI  APXHITETTURA, 

E PROSPETTIVA 

ANTONIO  VISENTIN! 

ANTONIO  jOU 
FB.ANCESCO  ZANCHI 
FRANCESCO  BATTAJOEI 
Gl  [COLA  MO  COLONNA 
GIO.  FPxANCESCO  COSTA 
PIETP.O  GASPABÌ 

PROFESSORI  DI  SCULTURA 

CARLO  CATTAJAPIERA 
FRANCESCO  GAJ 

GREGORIO  MORLAITER  Scultor  Architetto 
ZUANNE  MARCHIORI 

ACCADEMICI  D'  ONORE 


Nobili  Signori 


f.  ALVISE  MOCENIGO  Primo  K. , del  Serenissimo 

f.  ALVISE  EMO  pu’  di  Missier  Zqanne  Procurator 

f.  ANDREA  MEMMO 

f.  EORTOLAMIO  VITTURI 

f.  DANIEL  FARSETTI 

f.  FRANCESCO  GRIMANI 

f.  FRANCESCO  ROTTA 

f.  FILIPPO  ABATE  FARSETTI 

f.  GIROLAMO  ZUSTiNIAN  DE  f.  SebASTIAN 

f.  GIROLAMO  BATTAJA 

f.  GIACOMO  NANI  Kr. 


X XLV.  X 

f.  MARCANTONIO  GRIMANI 
f.  PIETRO  VETTOR  PISANI 
f.  PIETRO  ZAGURI 
f.  CO;  ALVISE  ZBNOBRIO 


Signori 


CIRCOSPETTO  GIACOMO  ZUCCATO 
FIDELISSIMO  GIACOMO  CORNIANI 


Nobili  Signori 


SIG.  CO;  CARLO  DI  FIRMIAN  DI  CROMOZ  , MEGGEL  , E 
LEOPOLDSCRON  ec.  ec. 

SIG.  MARCHESE  FILIPPO  ERCOLANI  di  Bologna 
SIG.  CO;  FAUSTIN  LEGHI  di  Brefcia 
SIG;  CO:  FRANCESCO  TASSIS  di  Bergamo 
SIG.  CO;  GIACOMO  CARARA  di  Bergamo 
SIG.  CO;  MASSIMILIANO  GINI  di  Bologna 
SIG.  CO;  BONOMO  ALGAROTTI  di  Venezia 
SIG.  CO;  GASPARO  GOZZI  di  Venezia 
SIG.  CO:  ROBERTO  SERIMAN  di  Venezia 


Signori 


ANTONIO  MARIA  ZANETTI  di  Venezia 
BERNARDINO  MACCARUZZI  Architetto  Veneto 
DAVID  ANTONIO  FOSSATI 


FRANCESCO  SCOITI  di  Venezia 
GIO;  BATTISTA  ALBRIZZI  a^;  GEROLAMO 
GIUSEPPE  WAGNER  ) ^ n 

M^RCO  P1TTES.I  > 


Giufeppe  Marco  Bardefe  Cancelliere  dell'  Accademia» 
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Continuazione  degl’  Accademici  Professori  , ed  Onorari  as- 
critti ALLA  Veneta  Accademia  di  Pittura  , Scultura  , ed 
Architettura,  dalli  17.  Gennaro  1774.  M,  V.  sino  il  primo 
Settembre  1782. 

ACCADEMICI  PROFESSORI 

SIG.  ANTONIO  DIZIANI. 

SIG.  AGOSTIN  COLONNA . 

SIG.  COSTANTINI  CEDINI . 

SIG.  GIUSEPPE  ZAISE . 

SIG.  GIUSEPPE  GOBBIS . 

REV.  D.  GIO;  BATTISTA  TOSOLINI.  ; 

SIG.  GIO:  BATTISTA  CANAL. 

SIG.  GIO:  BATTISTA  MENGARDI. 

SIG.  GIOVANNI  SCAGIARO. 

SIG.  GIUSEPPE  DIZIANI. 

SIG.  GIUSEPPE  MORETTI . 

REV.  CANONICO  LUIGI  CRESPI. 

SIG.  PIETRO  VISCONTI . 

SIG.  PIETRO  EDWARDS . 

SIG.  VICENZO  GUARANNA  . 

SIG.  GIO;  BATTISTA  LOGATELLI  Scultor . 

SIG,  ANTONIO  CANOVA  Scultor . 

SIG.  ANGELICA  KAUFFMAN  Pittrice.  Sopranumeratia  . 

Sì(j^GicLni6aiti5ta  Bouc/ieron  Scuoter. 
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AGGADEMIGI  D'  onore 

» 

N.  H.  m.  ANDREA  TRON  K.  Procura tor . 

N.  H.  f.  ALVISE  VALARESSO  fu  di  f.  Zaccaria. 

N.  H.  f.  ANDREA  QUERINI  fu  di  m.  Zuanne  Procurator. 

N.  H.  m.  FRANCESCO  MOROSINI  K.  Procurator. 

N.  H.  f.  GEROLAMO  GRIMANI  fu  di  f.  Pietro. 

N.  H.  f.  GEROLAMO  ASCANIO  ZUSTINIAN  K. 

N.  H.  f.  POLO  RENIER  K. 

N.  H.  f.  PIERO  BARBARICO  fu  di  f.  Z,  Francefco . 

N.  H.  f.  SEBASTIAN  ZUSTINIAN  fu  di  ra.  Marc’  Antonio  Pro- 
curator . 

N.  H.  f.  SEBASTIAN  FOSGARINI  K. 

S.  E.  REVER.  MONSIG.  FEDERICO  MARIA  GIOV ANELLI 
Patriarca  di  Venezia  , Primate  di  Dalmazia  ec.  ec. 

N.  H.  f.  ALVISE  MOCENIGO  Secondo  K.  del  Sereniffimo. 

N.  H.  f.  CO;  ANTONIO  PIOGENE. 

N.  H.  f ANTONIO  DA  RIVA  fu  di  f.  Alvife. 

N.  H.  f.  ANTONIO  FARSETTI  di  f.  Daniel . 

N.  H.  f.  COSTANZO  ARNALDI  fu  di  f.  Vicenzo . 

N.  H.  f.  FRANCESCO  FALIER. 

N.  H.  f.  CO:  GIACOMO  DI  COLLALTO. 

N.  H.  f.  GIACOMO  ZAMBELLI  fu  di  f.  Alvife. 

N.  H.  m.  GEROLAMO  VENIER  Procurator  . 

N.  H.  f.  GEROLAMO  ASCANIO  ZUSTINIAN  di  f.  Gerolamo 
Afcanio  K. 

N.  H.  f.  GEROLAMO  MOLIN  fu  di  f.  Gerolamo- 
N.  H.  f.  GAETANO  DOLFIN. 

N.  H.  f.  LUNARDO  VFNIER  fu  di  m.  Niccolò  Procurator. 

N.  H.  f.  LORENZO  DIEDO  di  f.  Bertucci, 

N.  H.  f.  LORENZO  MEMO  fu  di  f.  Pietro . 

N.  H.  f.  MARC  ANTONIO  DIEDO  fu  di  f.  Bertucci. 
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ìn.  H.  r.  MARC  ANTONIO  ERIZZO  K. 

N.  H.  f.  STEFANO  VALMARANA  di  f.  Benetto . 

N.  H.  f.  PIETRO  GRADENIGO  fu  di  L Pietro. 

N.  H.  f.  CO:  VICENZO  GAMBARA . 

N.  H.  f.  ZAN  PAOLO  BAGLIONI  fu  di  f.  Z.  Antonio  . 

N.  H.  1.  ZUANNE  SAGREDO  di  f.  Francefco. 

CIRCOSPETTO  SÌG.  DAVIDE  MARCHESINI. 

CIRCOSPETTO  SIG.  ANTONIO  GABRIELXI. 

FEDELISSIMO  SIG.  GIO:  ALESSANDRO  ZUGCATO . 

SIG.  MICHIEL  DI  RABATA  Co:  del  S.  R.  Imp.  Lib.  Bar.  di  Do- 
rimbtrrgh  ec.  ec. 

SIG.  RIDOLFO  CORONINI  del  S.  R.  Imp.  Co:  di  Cronbsrgh  ec. 
ec. 

SIG.  CO:  ALVISE  CONTESINI  di  Venezia. 

SIG.  K.  ANTONIO  MENGZ  Pittore  al  fervizio  di  S.  M.  Cattoli- 
ca . 

SIG.  GIUSEPPE  BEGCHETI  di  Bologna  . 

SIG.  K.  POMPEO  BATTONI  di  Roma. 

SIG.  PAOLO  EMILIO  GUARNIERI  Ingegnere  di  Milano  . 

SiG.  GIUSEPPE  FOSSATI  di  David  Antonio,. 

SIG.  ABATE  PIETRO  ANTONIO  BRUNI . 

SIG.  ABATE  GIO:  PAOLO  M.  MARESCHI  di  Giacomo . 

MONSIGNOR  ILLUSTR.  E REVER.  CARLO  EUGENIO  VAL- 
PERGA  Vefcovo  di  Nizza  in  Provenza. 

N.  H.  f.  VETTOR  BENETTO  Secondo  MOLIN  fu  di  f.  Domeni- 
co . 

SIG.  FRANCESCO  MALVOLTI  di  Conegliano. 

SIG.  SALVADOR  BORTOLO  ORSETTI  Avvocato  Veneto. 

SIG.  CRISTIANO  DE  MECHEL  di  Bafilea  Incifore  in  Rame. 

S.  E.  IL  SiG.  CO:  GIACOMO  DURAZZO  Patrizio  Genovefe  , 
Configiiere  Intimo  attuale  di  Stato  , ed  Ambafciadore  di  S.  M. 
I.  R.  A.  alla  Serenifìfima  Repubblica  di  Venezia  , Commendato- 
re dell’  Ordine  di  S.  S tei  ano  di  Ungheria  ec.  ec. 
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SUA  ALTEZZA  IL  SIG.  PRINCIPE  VENGESLAO  ANTONIO 
DI  KAUNÌTZ  Co:  di  Rietberg  , Miniflro  di  Stato  di  S.  M. 
I.  R.  A.  , Gran  Cancelliere  di  Corte  , Cavaliere  del  Tofon  d’ 
Oro  , e Gran  Croce  delP  Ordine  R.  di  S.  Stefano  d’  Ungheria 
ec.  ec. 

SUA  ALTEZZA  IL  SIG.  PRINCIPE  DEMETRIO  DI  GALIT- 
ZIN  , Conigliere  privato  attuale  , e Ciambellano  attuale  di  S. 
M.  I.  di  tutte  le  Ruffie  , fuo  Miniftro  Plenipotenziario  prefio 
S.  M.  I.  R.  A=  , e Cavalier  degli  Ordini  di  Sant’  Andrea  , di 
S.  Alefiandro  NeWshi  , e di  S.  Anna  ec.  ec. 

S.E.  REVER,  MONSIGNOR  VINCENZO  CO:RANUZZ[,  Patri- 
zio  Bolognele  , Arcivefcovo  di  Tiro  , e Nunzio  Apofìolico  alla 
Ser.  Repubblica  di  Venezia  ec.  ec. 

SIG.  CO:  GAETANO  DE  ZANETTI  di  Venezia  . 

N.  H.  f.  NICOLO’  BARBARICO  fu  di  fi  Marc’ Antonio  . 

SiG.  GIO:  PIETRO  PELLEGRINI  Medico  Fifico  di  Venezia  . 

SIC.  JACOPO  ALESSANDRO  CaLVI  di  Bologna. 

N.  H.  ra.  CO:  LODOVICO  MANIN  K.  Piocurator. 

N.  H.  m.  FRANCESCO  PESARO  E.  Procurator. 

N.  H.  fi  ANGIOLO  QUERINI  fu  di  fi  Lauro. 

N.  H.  fi  CATTARIN  CORNER  fu  di  fi  Fcrigo . 

N.  H.  fi  ALMORO’  PRIMO  ALVISE  PISANI  fu  di  m.  Luigi 
Piocurator . 

N.  FI.  fi  PERICO  FOSCARI  di  fi  Francefeo . 

N.  H.  fi  CO:  CAPvLO  WIDMANN  fu  di  fi  Zuanne. 

N.  H.  fi  TOMASO  GIUSEPPE  FARSETTI  fu  di  fi  Antonio  Fran- 
cefeo  , Bali  del  Sacr’  Ordine  Geiofolimitano . 

S.  E.  IL  SIG.  GIOVANNI  STRANGE  Pxcfidente  per  S.  M.  Britta- 
nica  preflb  la  Seren.  Repubblica  di  Venezia  , delle  Società  Rea- 
li , ed  Antiquaria  di  Londra  ec,  ec. 

S.  E.  IL  SIG.  DE  SCOWOALOW  Gran  Ciambellano  di  S.  M.  I. 
di  tutte  le  Rufiie  , Curatore  dell’  Univerficà  di  Mofeo , e Cava- 
liere di  più  Ordini  ec.  ec. 
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S.  E.  IL  SIG.  CO;  DE  CZEILNICHEFF  Vice  Prefidente  deli’  A.n- 
miralità,  Ciambellano  , e Cavaliere  degli  Ordini  di  S.  M.  I.  di 
tutte  le  R.ufì[ìe  ec.  er, 

S.  E.  IL  SIG.  CO;  DE  STROGONOFF  Ciambellano  di  S.  M.  L 
di  tutte  le  Ruflie  , Senatore  , e Cavaliere  dell’  Ordine  dell’  A- 
tjuila  bianca  , e di  S.  Anna  cc.  ec. 

S.  E.  IL  SIG.  MARCHESE  FRANCESCO  ALBERGATI  CAPA. 
CELLI  Senatore  di  Bologna  , Ciambellano  , e Generale  di  S. 
M.  il  Rè  di  Polonia  , e Cavaliere  dell’  Ordine  Regio  di  S.  Sta- 
nislao ec.  ec. 

SIG.  DE  NICOLAI  Segretario  di  S.  A.  I.  il  Gran  Duca  di  tutte 
le  Ruffie  . 

SIG.  CO:  GUGLIELMO  ONIGO  di  Trevifo . 

SIG.  DE  ViOLLIER  Pittore  di  S.  A.  I.  il  Gran  Duca  di  tutte  le 
Ruffie . 

SIG.  GIOVANNI  VOLPATO  Veneto  , incifore  in  rame. 

SIG.  AMADEO  SVAJER  di  Venezia, 

SIG.  CO:  GIACOMO  FILIASI  di  Venezia. 

SIG.  FILIPPO  ADOLFO  DE  HERMANN  di  Memingen . 

PI.H. LAlvist  '^''WfZ'OrzL  ùjrìtaiini  fiiàt  IC 

NHfA^  ÌAulùi  fu  Ci  t Gjo  ù/jùloìno  ^ 

Pù^ejnv}ih.TDa[ìlìeI  Sctuo  OfòfCtGJVòolijfv. 

Mo/i.  Sitai  Co  (jLLainéaUista Cxiouiclaa  Gemo 

SIG . fAaflio  Tineìli 

SìG.Gùtsevpe^uccfiLycj iciù  ìficiscr inP^cvnc 

ì{cuSi(f’V”  ^LacomdluraìL\citcio  VittcrPcicsìsìu. 

31(i.<McmÉaHistcLV>vtLcfia'onN{i:?nùra^^Sclfc-Scc7cfarw 
ódla  KCiilAccd^rtirWioa  cScvff.l^ì burine 


Cluf°ppe  Marco  Bardefe  Cancelliere  dell'  Accademia . 
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